
 

---------------------------------------------------------------------organizzazione--------------------------------------------------------------               

                                                                                                                                             
www.pedalandonellastoria.net                                                                                                       www.acsi.it 

L’Associazione  

“Pedalando nella Storia – Maurice Garin” 
presenta la 

 

“Ciclopedalata sulle strade della 

Costituzione: 

Torino – Firenze – Roma – Salerno” 

 
 

Viaggio in bici da Torino a Salerno nel 75° anniversario dell’entrata in vigore 

della Costituzione Italiana (01/01/1948) 
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4 marzo 1848: a Torino, capitale del Regno di Sardegna, il re Carlo Alberto promulga lo Statuto Fondamentale della 
Monarchia di Savoia del 4 marzo 1848 (da allora definito più semplicemente Statuto Albertino). 

17 marzo 1861: con l’Unità d’Italia Vittorio Emanuele II diviene il primo re d’Italia e lo Statuto Albertino diventa la 
carta fondamentale del nuovo stato. 

3 febbraio 1865: la capitale del Regno d’Italia viene trasferita da Torino a Firenze. 

20 settembre 1870: nei pressi di Porta Pia, monumentale porta d’ingresso a Roma lungo le Mura Aureliane, 
l’artiglieria dell’esercito del Regno d’Italia apre una breccia attraverso cui penetrano i bersaglieri del 12° battaglione 
che incontrano una debole resistenza delle milizie dello Stato Pontificio. E’ la fine dello Stato della Chiesa. Roma è 
annessa al Regno d’Italia. 

3 febbraio 1871: l’articolo n° 1 della legge 3 febbraio 1871 n° 33 (entrata in vigore il 19 febbraio 1871) recita: “La città 
di Roma è la capitale del Regno”. 

31 ottobre 1922: dopo la marcia su Roma Benito Mussolini viene nominato, dal re Vittorio Emanuele III, Presidente 
del Consiglio. Il suo governo resterà in carica per un ventennio. 

10 giugno 1940: il Presidente del Consiglio Benito Mussolini annuncia l’entrata in guerra dell’Italia, a fianco 
dell’esercito tedesco, contro la Gran Bretagna e la Francia 

9 luglio 1943: le truppe anglo-americane sbarcano in Sicilia nel corso dell’operazione Husky. 

24-25 luglio 1943: dopo tre anni di pesanti perdite militari, durante la riunione del Gran Consiglio del Fascismo, viene 
decisa la deposizione di Benito Mussolini e la nomina di Pietro Badoglio a nuovo Presidente del Consiglio. 

8 settembre 1943: il generale Badoglio comunica alla nazione la firma dell’armistizio di Cassibile (3 settembre 1943). 
La guerra contro Stati Uniti e Gran Bretagna è finita. Il re Vittorio Emanuele III si trasferisce con il Governo a Brindisi 
mentre l’esercito Italiano, privo di ordini precisi, è allo sbando e viene sopraffatto da quello tedesco che da alleato è 
diventato nemico. Roma viene occupata dalle truppe tedesche. 

9 settembre 1943: le truppe anglo-americane sbarcano a Salerno nel corso dell’operazione Avalanche 

22 gennaio 1944: le truppe anglo-americane sbarcano ad Anzio (operazione Shingle) e iniziano a muovere verso la 
capitale. 

11 febbraio 1944: la sede provvisoria del governo italiano viene trasferita da Brindisi a Salerno che, fino al 15 luglio 
1944, sarà ufficiosamente la capitale d’Italia. 

4-5 giugno 1944: le truppe del generale americano Mark Wayne Clark entrano a Roma liberando la Città Eterna 
dall’occupazione nazista. 

8 luglio 1944: a Salerno viene pubblicata la Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia, anno 85, n° 39 in cui è riportato il 
Decreto Legge Luogotenenziale 25 giugno 1944, n° 151 che all’articolo n° 1 recita: “ Dopo la liberazione del territorio 
nazionale le forme istituzionali saranno scelte dal popolo italiano che a tal fine eleggerà, a suffragio universale diretto 
e segreto, una Assemblea Costituente per deliberare la nuova Costituzione dello Stato. I modi e le procedure saranno 
stabiliti con successivo provvedimento”. 

25 aprile 1945: con la liberazione di Milano e l’uccisione di Benito Mussolini (28 aprile) ha termine, per l’Italia, la 
seconda guerra mondiale. 

2 giugno 1946: il referendum istituzionale per determinare la forma di governo, vede la vittoria della Repubblica. Con 
la consultazione elettorale, per la prima volta aperta anche alle donne, gli italiani sono chiamati anche ad eleggere i 
componenti della Assemblea Costituente che avrà il compito di redigere la nuova Costituzione.  

13 giugno 1946: il re Umberto II parte volontariamente per l’esilio in Portogallo  

28 giugno 1946: l’Assemblea Costituente elegge Enrico De Nicola capo provvisorio della Repubblica italiana. 

1 gennaio 1948: entra in vigore la nuova Costituzione della Repubblica Italiana 

LA STORIA 
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